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L'esempio di Milano 
Milano viene, chiamata la capitale 

morale d'Italia : è la più ricca, la più 
popolata, la più inclu8trial& tra le città 
italiane. Milano serve d'esempio. 

Bene, Milano che per qualche anno 
era stala in. potere di radicali, di re-, 
pubblicani e di socialisti, si avvide ben 
presto che in loro potere non si acqui­
stava che miseria e vergogna. Perciò 
due anni fa li scacciò dal Municipio; 4 
domenica scorsa, nelle elezioni parziali; 
mostrò di essere soddisfatta e contenta 
di essersi affidata al partito deirordine; 

Di fatti, alla lista concordata tra cat­
tolici e conservatori diede una maggio^ 
ranzà di tremila dnqtieoento voti., Cóé 
che, sobialisti, radicali e repubblicaii,ì 
rimasero schiacciati. « Siamo stati scon­
fitti. » scrive il socialista Tempo. « I 
clericali hanno vinto ! » — scrive |1 
frammassone Secolo. 

Ma Milano' non è la sola che die<le 
questa lezione ai radico-socialisti. Prìj^a 
di Milano 1* ha data Bologna, Pavia": e 
Modena... e la daranno tutti i grandi 
Comuni, i quali hanno aperto gli occhi 
e hanno capilo che radicali e socialisti 
non pascono che di parole "il povero 
popolo, di cui si valgono per conqui­
stare il potere e dar mano alla perse-
cviiioue,, .ai layoritismi e :allo sperpero, 
d̂BrtìenSfi'o paDblico;r " ' 

Piccoli Comuni di campagna, impa­
rate dai grandi Comuni delle città ! 
Cacciate dalle vostre amministraxioni 
radicali e social sti ; so non vi sono, 
impedite che entrino. E avrete così 
adempiuto al vostro dovere di elettori 
coscienti, amanti della religione e dvjlla 
patria. 

Un arbitrato ai Papa. 
L'Otservatore Romano reca che, avendo 

1« repubbliche americane Columbia e 
Perù itabilito per trattato di definire allo 
arbitrato del Papa tutte le questioni'che 
potexero lorgere fra loro, la Santa S«de 
è intervenuta nell'attuale verìienz!̂  per 
il poiie«ao del territorio dì Kutamaio;̂  La 
Santa Sede ha ottenuto ch« intervenga 
fra i due governi, mediante un proto-
Milo, un accordo provvisorio sulla base 
del ritiro dell* truppe rispettive dal ter­
ritorio contestato in attesa della decisione 
dell'arbitrato. 

Oh, se tutte le nsstoni imitassero l'e­
sempio delle due repubbliche americana, 
quanto sangue sarebbe risparmiato I 
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La settimana politica 
L'altra settimana c'era poco d'importante 

a perciò abbiamo rimandato a questa volta 
le notizie politiche. 

L'on. Boreiani, socialist», svolse un'in­
terpellanza ^ alia Camera del deputati, 
affinchè il Governo cacelas** dal Consi­
glio deirialruzlone il sen. Fogazzaro solo 
perchè costui, da buon cattolico, da figlio 
obb»dÌHnte della Chiesa, avea obbedito ad 
un decreto delTIndiee che condannava un 
suo libro. 

Ma i deputati ricevettero a suono di 
urli e di disapprovazioni, le vane chiac-
«here deU'mtolleraute socialista, ed ap-

' J i . \ ' , • . • ' , • ' 

>plaudì invece all'òn. Cinmeroai, nostro 
;«iuico, che' difese, come sa far lui, il sen. 
• ôiJazzsTO. 
; L'on. Cameroni svòlse anche un'interpel­

lanza sugli'^scandali carcerarti: GioHtti 
promise di fare un'inchiesta dopo termi­
nato il processo che pende sui colpevoli. 
Ma si teme molto che abbia buon risul­
tato la campagna morale mossa in propo­
sito d.».\VAvvenire d'Italia. 

Cori 200 e più'vóti'contro circa 50 ven­
ne respinto l'articolo con cui si voleva far 
passare la scuola dalle mani dei Comuni, 
alla mani dello stato. Il buon senso ha 
vinto. 

I socialisti ed i loro amici sono perciò 
arrabbiatisaimì. Sì si che sarebbe stato 
contro l'utilità del popolo: ma quando 
si tratta di combatteî e i cristiani, i socia­
listi vaiiiio magari ad incensare gli eberi 
speculatori. , , 

Venerdì si votò alla Camera ed al 
Sanato U conversione della rendita. Sic-
conie qualcuno dei lettori'non capirà eh» 
cosà vuol dire, ci spiegheremo. 

Lo Stato ha il famoso debito pubblico 
che è rappresentato da cambiali, dette 
cartellf. Chi ha questo cartelle tira l'iu-
teresie ogni anno. Ora il Governo — 
eolla cosi detta conversione — ha calato 
l'interesse da! 4 ' per cento al 3 3̂ 4 per 
5 anni ed al 3 li2 per cento dopo i. 5 
anni. P«ralliro, ehi l'avesse voluto potava 
rimborsare il d«naro presso la Banca di 
Balia dal 1 al, 7-giugno. . 

liit l̂ gge è dannosa per, i beni delle 

fi quali per leggrnon possono rimborsare 
I questa cartelle. Sarebbe dunque oppor-
I tuna una legga che proclamasse liberi 

dalla conversione i sopradetti beni. 
La conversione è segno che le finanze 

italiana sono in buono stato, perchè tocca 
aver un buon fondo di csssa per pagare 
le cartelle. 

La legge passò alla Camera con soli 
11 voti contrari. 

Si è cominciata la discussione sul ri-
acatto delle ferrovie meridionali. 

Da 440 anni! 
Uà processo che dura da quattrocisnto 

quaranta anni non si riscoutra cosi so­
vente sugli annali gìud'zlari d'un paiese. 

Lantusque e Luc«ram, due ridenti vil­
laggi dei pittoreschi dintorni di Nizza 
hanno avuto questa onore. S' solo che 
l'altro ieri che il vecchio litigio venne 
giudicato dal tribunale di Nizza. 

I due comuni si disputavano la pro­
prietà d'un boschetto che unisce, per cosi 
dire, due villaggi. 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Tra i nostri emigranti 

Come e cosa fanno 
1 socialisti proprietari 

A Padova vi è un socialista padrone 
d'una fornace: il signor Pugnalin Val-
secchi di Arsfngo (frazione di S. Giorgio 
delle Pnrltcbr) Volendo il cosciente com­
pagno rosso diminuire itncora di più la 
paga ai suoi operai, questi, non potendo 
più stare i quelle condizioni, dovettero 
pirtire per la Svizzera in cerca del pane. 

La Cambra d»! Lavoro di Padova non 
si mosse minimumAute in favore degli 
operai che av«v»D0 ragione, contro li 
compagno cosciente e i giornali socialisti, 
che avrebbero messo sotsopra tutto il 
mondo se il Pugnalin non fosse stato 
socialist* (ad in t»l caio lo avrebbero 
subito chiamato cattolico), conservano un 
silenzio che... vuol dir molto. E fanno 
bene, ma molto bene a tacere. 

KumrèUt od RÓhrnbàek 22\6 1906 
\ • (Baiern Wald). 
);. ' Caro « Piccolo Crociato » 
;̂ Permetti che anch' io, una volta tanto 
mi faccia vivo, e ti mandi mie notizie. 
]|oa., attenderti già una corrisponden7.a 
H)d»tta come la teorica giornalistica im-
{jòne; ma quattro parole meiss alla buona 
!(̂ me. la mia scarsa istruzione lo permette. 
Î oi qui friulani è camici ce la passiamo 
relativamente bene ; il lavoro è. buono 
;(si sta erigendo una nuova chiesa) ; adesso 
)#voriama sotto coperto; mene male, per-
.zkk è da lungo temp6 che piova sempre. 
jf Compagnia ottima; di altre novità non 
;n̂  ho, poiché siti. in un paesuccio di-
k^ate da grossi centri, a nemmeno nei 
ûoi dintorni, se non per combinazione, 

jr.i sono italiani. 
\ \ D% molto tempo mi gira per la mente 
^'Idoa ed ora sono risolto a tradurla 

!. i i atto ;' tu poi ne farai quel conto che 
«raderai migliore. 

:Per tuo mezzo invio un fraterno saluto 
«.'tutti i tuoi amici che bon sono pochi. 
ciò risulta d»,l sdlo' fitto che in pochi 
argini la tua diffusione all'estero va con-
itiiuamente crescendo. Oggi ti si trova 
ii-iogni compagnia; per mezzo tuo quindi 

[']pÌ8.s,taaQ0 fjirci udire dŝ  tutti i nostri 
;tìé,t&pagni. 

jM è per questo che io mi rivolgo 

darano, a sbriverti sovente, unendo, xa-' 
che quelli che non possono scrìvere, col­
lettivamente il loro obolo (quel poco che 
le nostre forze pî rmettono) per la buona 
stt.mpt. E qu«8to perchè mostri tanto 
amore e prendi tanta premura per la 
nostra causa. Non potrà essere gran che 
per la parte fiaauKÌaris, ma io sono con­
vinto che ti saranno di gran conforto 
morale, come sa ti giungessero migliaia 
di ricolmi forzieri. Ciò serva di risposta 
all'Operaio llalianoii Bsriino, che, quan­
tunque abbia un formato più piccolo dd 
tuo si peritava a chiamarti • quel rab­
bioso p ẑze.tuccio di cart» che s'intitola 
Piccolo Crociato » con quei che ssgue, che 
io non ricordo più per. ripetere. Ma tuU« 
la nostra' compagnia (ed, eravamo 18) 
abbiamo concluso che tu avevi messo il 
dito nella pisga. 

Conipagni emigranti ! 
Sarà la naia proposta da voi bene ac­

colta? io io spero; credetemi non è mi­
glior modo per rispondere ai nostri av­
versari di questa ; col farci sempre più 
solidali, aiutando !% buooa stampa a cer­
cando ogui mòdo di dilFonderla sempre 
più fra i nostri compagni. 

E voi, non provate con che piacere, 
quando arriv», si cerca la rubrica « Fra 
gli emigranti?* Bbbine perchè riasc* 
sempre più interessante, bisogna che tutti 
ci muoviamo, e scrivendo chi da una 
parte chi dall'altra, facciamo in mòdo 
di avere noti?,ie l'uno dell'altro, scam­
biarci saluti e farmare un metodo nuovo 
di statistica nostra, 

Attendo in brava... tante novità ; vi 
\ mando sentiti saluti e auguri di buona 

fortuna. 
I Non so se intenderai pubblicare questa 
\ m>«, 0 se ti suo posto è già preparato 
I nei cestino. A te la scelta. 

Ricevi i più cordiali saluti e per tuo 
mezzo a tutti gli amici che sono in patria. 

tuo atf.soo 
Brolìo Francesco. 

Le idea espresse dall'egregio .nostro . 
Brollo sono la nostre idee:Janta h vero, 
che avevamo oramai composto im arti­
colo,dicendo le stesse cose. Al giorno 
d'oggi la stampa è tutto. Citeremo uu 
esempio. Domenica 24 a Bologna furono 
le elezioni «mmiulstrìitivé. I nosiri^mici 
ebbero 6000 voti, mentre agli avversàri 
non furono dati nemmeno 2000̂ ' E cl,ire 
che già pochi anni, Bologna era ùnà fi&r-
tezza inespugnabils ' dei radicali! Chè̂  
cosa è dunque successo ? Venne a Bo­
logna, per diri'gera il giorn'sIe"''dèÌDdtfe]̂ iî  
tico cristÌ)|no {\'Àvvfinireid'Iialia)i usi ot­
timo uomo: Cesare Algra)CiDtjl(à'Unebreo 
convertito); il quelle non pardonandq uh: 
a f îchgi, né a sacrificìi.. di danaro, e d,i. 
forze ; anzi. neppure alla stilutp, fece, del-, 
l'Avvenire d'Italia uno fra i primi giornali 
d'Italia, e con ««so aprì gli o^éhi a 
Bologna. ,. '. ' ' . ', .'.,,. 

Ora come si fa un bel''giornaleT^Cfollò 
seri vera, notizie e col 'sussidiiflò.̂  ' i 

Molti non ci scrivono pe:;chè temono di 
fare sbagli. Ms sappiamo, che chi h« .fatto 
tre anni di scuola non" può "essere, un 
dottore. 

Ed è necessiirio pure l'obolo al nostro 
giornale che è al più buon mercato di 
tutti i settimanali." 

E' pure buona l'idea d'una'' statistica' 
par l'estero. • • ' • ' ' ! 
.;-"£>»-'"s«)!ebba utilissima ':per-' i'nòsiitt' 
r'-"'i(rulsf^tìir(ftfrÈi^èroii¥;%rféf^^^ 
camento delia mano .d'òpèr*. • ' . "-•: -'s 

li Giornali' 
AAAAAAAAAAAAAAiiAAAAAAAAAAAÀA 

La salute del Papa 
Continuano a girare per la stampa voci 

allarmauti sulla salute del Paps, la quale, 
grazie a Dio, è ottim,a. 

II prof. Lapponi, intervistato da un re­
dattore del Giornale d'Italia ha infatti a 
affjtrmato che Pio X sta bene, sta b^nia-
simo, tanto è vero che egli, prof. Lapponi, 
tra qualche giorno potrà assentarsi da 
Roma e rimanere qualche settimana in 
campagna. Circa: poi alla voca^corsa che 
il Lapponi ^bbia conaigliato ai P«pa un 
cambiamento d'aria per qualche tempo, 
l'ìntarvestato ha risposto: 

— Non ne ho visto e non ne, vedo/la 
Decessila. 

— Ma Pio X non si duole par questa 
forzata chiusura? 

~ Non se ne duole. M* è naturale, 
perchè è istintivo in tutti gli uomini, il 
sentimento della libertà; è'naturale che 
egli ne parli talvolta. Disse un giorno al 
padre provinciale di Monto Cassino : Chi 
sa che prima q poi non ci vedtanio lassù I > 
Se qualcuno gli parla della sua Venezia, 
Pio X si anima e immagina di poter fare 
una bella gita in gondola fino al Lido. 
Ma che egli pensi ad interrompere una 
tradizione che dura ormai da 36 anni, e 
che rimpi.zisnza di riacquistare I» libertà 
personale sia più forte di quello che a 
lui sembra dovere Improscindiblle, questo 
è ssBolutamtsnte falso. Dal resto, io sono 
trsriquillo. Il Pontefice, sa pur dovrà su­
perare i 90 anni, e glie lo auguro con 
tutta l'anima, non avrà bisogno di cambia­
re «ria ed ambiesite. Anche in questi 
calori estivi Pio X conserva invidiabile 
buon umore e quella serenità che attesta 
del normale equilibrio di tutto il suo 
essere. 
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APEOPOSITOI 

Il BolkttM deWAstoeiaaione Nationale 
dei Mediti emioUi denuncia questo fatte-
reilA che Véràment» sombrérebbc roba 
d'altri (empi, men eirili e più feroci t 

« ti sotto Augusto Bernardi di Muriano 
mi scrire che, prendendo parte al eon-
eorld \ì}ét h Ii!astotl« di Ganzanigo in 
Comune di Medicina ebbe a richiedere 
per mezzo di qualche conoscente quel 
solito appoggio che purtroppo l'uso ha 
reso indispflìiabilfi iù «gai ednaoMò. Ed 
«eco la rispósta Ustual*.' ^ 

« Perchè tu possa avere qualche prò-
btòtlità bliogna che sim inscritto regoUr-
mente net partito soeiftjisti italiano (se-
ziond siùdaCliHstiì. Tanto p«r ini norma ». 

A voci da altri ebbe su per giù la 
tfltdeslma risposta. 

il socio Bernardi, classificato tra i mi­
gliori, non credetta fare tale professione 
di fede ». 

B sono i socialisti proprio quelli che 
gridano contro l'inquisizione e... per la 
libertà di coscienza. 

! 

La legge snl riposo festivo. 
Si ha da Roma che gli On. Gabrini e 

Monttmattini hanno presentato alia Pre­
sidenza delia Cameri una petizione fir­
mata da 1033 negozianti Commerciali, 
impiegati e commessi di Napoli chiedenti 
la legg« sul riposa festivo. 

Il traiSBLoo degli schlaTi 
al Marocco. 

L'OBitmatore Romano reca che la società 
antischiavicta d'Italia ha inviato una let­
tera al ministro degli Esteri, denun­
ciando che da qualche tempo il traf­
fico degli schiavi al Marocco ha avuto 
una recrudescenza. Il Governo maroc­
chino ha da tempo vietato il pubblico 
«[•reato degli sciavi, ma la vendita con­
tinua nei Fondgk, che sono piiiStt ove si 
fermano i viaggiatori ed i conduttori di 
carovana per riposarsi. 

Nel mese di aprile una vendita di 
schiavi, fra cut erano bambini e donne 
bianchi, avvenuta a Hiù^èti, fu partico­
larmente narrata da un giornale locale. 
La lettera denuncia pure che un inglese, 
viaggiando ultimamente lungo la eosta 
dell'impero, incontrò in un posto venti-
quatrù donne, vari bambini e parecchi 
adulti che vennero imbarcati nel suo bat­
tello. Dieiotto di quelle donne viaggia­
vano come schiave domestiche e altre 
sei furono condotte a Tangeri per essere 
vendute. Dei bambini alcuni erano bian­
chi e probabilmente saranno stati ceduti 
in eambio di sostanze alimentari delle 
madri. 

Questi fatti furono oggetto di una let­
tera diretta alla Società antischiavista 
inglese. 

La lettera conclude augurando che si 
ponga in riparo a simili nefandezze per 
l'onore dall'Europa che ha assunto una 
certa tutela del Marocco. 

Orave fatto dì sangue a Eagusa 
Si ha da Ragusa Superiore (Palermo) : 
L'altra sera Scrofani Filippo Neri agri­

coltore, d'anni 33, vedovo, si recò a casa 
del sacerdote Filippo Ftrrincieli, ex-mo-
naco carmelitano, conosciuto col nome 
di padre Carmelo Stincone, ritenuto uomo 
danaroso, col pretesto di richiedergli la 
gabella delle terra di sua proprietà. Il 
reverendo l'accolse benevolmente e quindi 
presente lo Scrofani, si mise a mangiare 
della patate insieme ai ragazzo tredicenne 
Salvatore Àntoci, che teneva ai tuoi ser­
vizi non avendo parenti in casa. Trascorse 
cosi un certo tempo, finché, dopo aver 
recitato il rosario, lo Scrofani disse di 
aver perduta la chiave di casa sua e 

chiese per quella notte ospitalità al pretê  
ehe mise a sua disposisiofle una stanza' 
al II piano, sbaî raddo plrò C6n unai 
spranga di ferro la po;?ta di comunica-
ziotie. 

Bopó elìeea due du lo SiSrofatii comin­
ciò a lamentarsi di forte dolore allo sto­
maco tanto da Impietosire il sacerdote, 
che tolta la spranga di fei'ro aprì la porta. 
Trovandosi di fronte al prete, lo Scrofanii 
chiese del denaro, ma siccome il sacer--
dote rispose di non averne lo minaccid; 
con colttlio a sstramaiticO aperto. Dopo' 
ciò si mise a rovistare tutta la casa ap-; 
piopriandosi 800 lire circa in argento e 
carta, nonché una cambiale di, 100 lire. 

Intanto, convinto ciic avrsbbe potuto 
trovare una somma superiore a quella di 
cui già «i era impadronito, lo Scrofani 
insistette presso il sacerdote per aver altro 
dinaro e per èssere più libero gli ordinò 
di mettsrs! a letto inferendogli poscia tre 
coltellate all'addome. IL povero sacerdote 
cadde sul pavimento in un lago di sangue, 

Ciò fatto lo Scrofani entrò nell'altra 
stanza ove dormiva il ragazzo Àntoci e 
mediante una correggia di cuoio tolta si 
prete lo strangolò. Quindi proseguì a ro­
vistare dappertutto, ma non avendo tro­
vato altro denaro e ritenendo che il prete 
sia morto, se ne andò tranquillo Issclando 
la porti sulla strada apsrta. 

li prete versa in pericolo di vita s lo 
Scrofani fu arrestato. 

li rispetto di Oanbaidi. 
Uà geneial« a riposo scrive nel Mo­

mento di Torino : 
<i Nell'estate del 1867, mentre ero di­

staccato a Pizzighettone con un batta­
glione diDl 2° fAnteris, il generale Gari­
baldi trovava»! alia villa di S. Fiorano, 
presso G&vagno, ospite del march. Giorgio 
Pallavicino. Egli faceva frequenti trottate 
nei dintorni colla eariozzii del marchese, 
ed un giorQOJeatlviQ, il.giovai A«l Gar]^^ 
DÌamini, se non erro, capitò a Cava-Tirog 
gi, quando si faceva la processione del 
SS. Sacramento. La vettura si fermò in 
mezzo ad una folla immensa, che a capo 
scoperto vi assisteva. Il generale Gari­
baldi si scopri il c«ipo egli pure e, ve­
dendo che i suoi compagni, che erano 
in carrozza con lui, non lo facevano, 
disse loro ad alta voce, e con quel suo 
tono risoluto che non ammetteva replica: 
« Io non ho tanto spirito quanto voi, ma 
mi sono scoperto il capo come tutto que­
sto popolo.» 

Allora quegli tpiriti forti, senza far 
motto, si scopersero il ctpa e assunsero 
un contegno rispettoso ». 

E quanti, specialmente in città, di que­
sti spiriti forti si vedono al passaggio 
delle processioni t 
« • • • • • • • « • • • • • • • « • • # • • • • • • « • 

NEL MONDO 
ITALIA. 

Milano. — Nelle elezioni comunali i 
I elerico-moderati ebbero 3500 voti di più 
I che i popolari. 
i Così dopo Moden», Bologna e Pavia, 
' anehe Milano dà una buona lezione ai 
I socialisti ed ai loro amici. 

Roma. — I tramvieri si posero in {scio­
pero per aumentare il salario. 

RUSSIA. 

Uu Municipio ha deciso che si por­
tino via tutte 1)3 croci dal eimitiî OI Dove 
vanno a finirla quésti matti? 

- ' Dom«nièaalla'7-si inaugtifàil tele­
fotta tra Roma b Padgi. 

AUSTRIA. 
ir<;iapQ di Stato Miggiore Back, ha 

celebrato in questi giorni il suo giubileo. 
L'Italia venne rappresentata in questa 
festa dal generale Saletta. 

INGHILTERRA, 
Domenici scorsa il treno Express della 

linea americtma deviò a Saiisbury giù 
per una china infrangendosi contro il 
pilastro d'un ponte. Vi sono 24 morti 
e dieci o dodici sono i feriti, 

— A bordo della corazzata Trom sulla 
quale si trovava Re Haakoo, un cannone 
tirando a salve esplose. Un cannoniere é 
morto e tre sono i feriti. 

Per non essere fulminati. 
Il Gesundheitslehrers che, sotto questo 

grazioso titolo, si occupa di Igiene, lict una 
Rivista tedesca, dà preziosi avvisi per non 
r<iSisre fulminati. 

Siccome ai giorni nostri il caso si fa 
frequente, gli avvisi sono iholto utili. 

Dunque quando scoppia il temporale, 
sé si è in casa, è meglio tenersi verso 
il centro della camera. I fulmini, se pe­
netrano, amano la periferìa. 

Sì si è fuori di cass, non affrettare il 
passo e neppure fermarsi, ma continuare 
in modo ordinario. 

Schivare l» sommità delle colline ed i 
corsi d'acqua. 

Schivare gli alberi, sopratutto se isolati. 
Tuttavia fra albero e albero vi ha gran­
dissima diffsrenza. Il più pericoloso è la 
quercia, il meno è il faggio. 

Se si presenta col numero 1 il pericolo 
che corre 11 faggio, quello dei conifert è 
rappresentato da 9, quello dell'olmo e del 

ttiglio da 12, ma pec la quercia sarebbe 
»a* 33. La cagione dt. ciò! à l'interna 
struttura della pianta. 

Ss dunque è possibile, convien tenersi 
a cinque o sei metri dalla periferia del­
l'albero. 

LEZIONE EFANeELICA 
Chi eia grande, chi spregiavole 

agli occhi di Dio. 
Noi famoso discorso della montagna, 

che andiamo esaminando, tenuto da GMÒ. 
Cristo nel secondo anno della sua vita 
pubblica, in principio della primavera, 
Egli dichiara di volere l'esatto adempi­
mento della legge data da Dio, contro le 
calunnie dei farisei che l'accusavano di 
distruggere la legge di Mosè, 

« Non vi deste a credere che io sia 
venuto per isciogliere la legge o i pror 
feti: non son venuto per iscioglierla, ma 
per adempirla. Imperocché in verità vi 

I dico, che, se non passa il cielo « la terra, 
^ non fallirà un jota o un punto solo della 

legge, sino a tanto che tutto sia adem­
pito ». 

D'altra parte i farisei facevano gran 
conto di osservare lo loro tradizioni, e 
dispr«̂ zzavano i comaudsmenti, come cosa 
senza importanza. MA Gesù Cristo ribittè: 

« Chiunque pertanto trasgredirà uno 
di qussti comandamenti minimi cioè di 
niuoa importanza, e cosi Instgnarà agli 
uomitii, sarà chiamato minima nel regno 

e come se fosse venuto a predicare la 
rivoluzione sociale. Questa è btsteminia. 
QaelH che las«|̂ aAnb tàìi eó'Se sono àp-

I puhto quelli èhé d«i eomlndaàieàti di 
Dio non fanno alcun contò: uullàvdegli 
atti di religione e doi culto di Dio, nulla 
della castità, nulla dtils temperanza, nulla 
della obbsdienzs e sommessione, nulla 
dt tanti altri precetti. 

Ma la legge di Dio non fallirà di un 
jot», non {scatterà di un punto senza 
Adempimento: e ehi la trasgradisce sarà 
giudicato appuntino' tòa quella ]«^gei 
con quella chi la osserva. Questi saranno 
grandi; i violatori saranno in orribili 
dispregi. 
Afc^JÌkU^Ah,.^AS>^AL_UA.t^.,<fc.V^ 

L'assalto a nn eonvento. 
La rivolta agraria nella Russia va 

diffondendosi per tutto l'impero. Ssbtto 
circa 800 contadini armati dt randelli a 
di falci diedero l'assalto al monastero di 
Gunaì. Dopo rubato il* bestiame e incen­
diato il fieno, essi volevano impadronirsi 
dei tesori del monastero. I monaci si 
difesero con fucili a revolvers. Vi fu un 
combattimento fiorissimo, nel quale molti 
contadini e parecchi monaci rimasero 
uccisi.. Accorse la cavalleria che mise 
fine al combattimento. In molti distretti 
però le truppe fanno causa comune coi 
rib«lli. Il reggimento Ztrai, che da Ho-
stroma era stato mandato contro i con-
tsdloi rivoltosi, rifiutò obbedienza. 

La va molto male in Russia. I rivolu- \ dei CÌQH (cioè abbiettissimo e diniun pregio 
zionari non hanno intenzione di calmarsi. ' nel regno de' cieli, dal quale sarà discac-
La Duma continua a protestare ed a eiato) ; ms colui che avrà e operato e 
chiamare coi più brutti titoli il governo. 
Ultimamente anche certi battaglioni di 
militari si erano rifiutati di obbedire. 

FRANGIA. 
Gli impiegati del ministero avranno 

qutnd'innanzi 7 ore di lavoro al di. 
— Il Governo francese, dopo che la 

Spagna ha accresciuto il dazio, ha deciso 
di rompere il trattato commerciale eolla 
Spagna. 

insegnato, questi sarà tenuto grande nel 
regno de' cieli ». 

Quelli che non osino bestenimiare 
Gesù con parole sguaiate, ma con un 
po' di politezza, vanno dicendo che Egli 
fu un grande filosofo, venuto a predicare 
la libertà e l'emancipazione. Ed in parte 
è vero; ma non nel senso da loro inteso 
di negare la divinità di Gesù Cristo, come 
i Farisei, come s'Egli fosse semplice uomo. 

Un grave conflitto 
a Caltanisetta 

Bue morti e quattro feriti 
Miriadi scorso a Palermo avvenne un 

grave conflitto a Caltanisetta fra gli zol-
fatari scioperanti e là truppa. 

La legg4 sugli zolfi che si sta dlsÈu-
tendo alla Camera è molto avversata dal 
cettì''dogli impresàri e del proprietari di 
piccoli giacimenti. Ora, essendosi sospàsk 
la discussione della legge in questi giorni 
per far posto ad altri progetti, venne 
imprudentemente fatta correre la voce 
fra gii zollitari, che essa era stata abban­
donata; e da questo fatto si vantavano 
gli altri come di una loro vittoria. 

Ciò inaspri gli animi degli zolfatari 
che dichiararono lo sdoparo generalo, e 
stamane percorsero le via della città ob­
bligando tutti i negozianti a chiudere. 

La folla degli scioperanti si abbandonò 
a, violenze, per le quali i carabinieri e 
gli agenti diedero gli squilli intimando 
di sogliere il corteo. 

Non ottenuto lo scopo arrestarono i più 
furiosi, e con grande stento riuscirono a 
trascinarli alle carceri. 

Parecchi carabinieri furono feriti nelle 
colluttazioni. 

Ma la folla tumultuante si addensò in­
torno alle carceri, tentando di abbatterne 
la porta e malmenando i soldati eoa una 
fitta sassaiuola. 

Stretti da presso, sul punto di essere 
' soprsff&tti, i soldati di guardia spararono, 

ferendo nove persone di cui due si di­
cono morte stasera. 

La folla si diede alla fuga urlando, e 
la dimostrazione ebbe termine. 

; Pei contadini 
; Quando si deve mietere il frumento? 
, Vi sono certuni che mietono il frumento 
' appena commincia ad ingiallirsi la spiga, 
' ed il grano é ancora tenero. A'tri aspet­

tano finché il grano si è tutto disseccato 
ed inaridito, 

E' male tanto questo che quello. 
Non è beni!) aspettare la maturazione 

perfetti: quando 11 frumento ha le foglie 
ingiallite e secco per tre quarti il gambo, 
quando il seme non dà più il cosi detto 
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solo, del frumento ed abbandona le viti. Romeo si sbbd.fdttb 
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peso, latte, e la Ijjiî a: si ineurva tottb il 
allora è tempo di mietere. ' 

Non b<sogna mietere prima ptrchè, in 
qudìitd caso,, iì grano non e ancora for­
mato: non diiipo per più ragioiit, 1* peluche 
il JEifumentó a quell'ora ha già tuttA le 
soslianite nutritive II* perchè termina di 
maturarsi dopo tagliato : III* perchè ques­
to tempo è s;ssai prezioso per i lavori 
agriéoli ÌV* perchè così si sottrae ti grand 
al ptrtooìd delle tcmpeiite, àìlA riìpiha 
degli, uceellt ad lì venti secchi che non 
fanno troppo bene. 

Non si può però autecipare la siietltnra 
se non n«i campi bene coltivati col nitrato 
di soda in primavera e coi fosfati. Il 
frumento di semina bisogna lasciarlo 
disseccare sulla spiga e pereto non si può 
mieterlo se non dopo dell'altro. 

Di chi suole dimenticarsi ti contadino 
di questa stagìouef 

Delle viti. Il contadino ora si occupa 
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Mal' filiA: &t : yMih ^hando tift tìitiU ia 
mietitura del frumento e ritorna alle sue 
viti, puèttòvaite Una liotpî eta; la pèronos-
pera. E Sà̂ ètti chi qttàndó 16 lp«ì!Oaospera 
è «atleta non ci son più sahti. 

Bisogna dunqv}e:stai' Attenti prima òhe 
l i e t i g a ; ' •'• 

Vi ripeterò la cura della perohdtpeî a : 
r Tènere un giorno intero una quan­

tità di calce in una mastella piena d'acqua; 
II* Gen un buco praticato in basso, 

decontare l'acqua limpida ; 
IH* Sciogliere in pochissima acqua il 

solfato di rame ; 
IV* E poi versare quest'acqua eoi sol­

fato di rame nell'acqua di ealce in modo 
ohe vi sieno 3 quarti di chilo di solfato 
ogni ettolitro di aequa. 

II resto sapete. 
Dottor Itidoro. 

Bi qua e di là. dal Tagliamento 
SANDANIELl, 

In una ispeziona operata alle viti, nel 
nostro mandamento, si riscontrò che que­
ste sono affette da un insetto che reca 
loro gravissimi danni. 

Questo inietto è il maggiolino dalle ali 
dorate (anomala vitis) che noi in friulano 
chiamìaiDQ ìnwatult. 

Le località più infette sono GfeCiie e 
Foglia di Villanova. 

Ad iniziativa del sindaco, tali insetti 
vengono pagati a chi li porta in Muni­
cipio, qui a S. Daniele, o al signor An­
tonio MoMnaro a Viìlanov», in ragione di 
centesimi 40 per chilogramma. 

La caccia è ormai aperta e procede at­
tivamente. 

Va data una meritata lode al.nostro 
sindaco per Ja sua iniziativa. Ci' augu­
riamo phe l'esempio, di S. Daniela ,.v,«njg« 
imitato in molti altri paesi.' 
— Il sindaco I. Pluzzi Taboga h» portato 

a conoscenza del pubblico che 8. A. JR. 
il Duca d'Aosta Pres, del Comitato Cen­
trale di soccorso ai danneggiati dall'eru­
zione del Vesuvio, gli ha indirizzata que­
sta lettera: 

e E' pervenuta la somma di L. 373.10 
a favore dei danneggiati dell'eruzione 
del Vesuvio ed a nome del Gomitato e 
mio, esprimo a codesta spett. ammini­
strazione ed a tutti i privati che concor­
sero con offerte, sentiti ringraziamenti 
per l'elargizione fatta a sollievo di tanto 
sventura. 

Con particolare considerazione 
Il Presidente. 

t' M.F. di Samja». 

GEMONA. 
I funerali del compianto sac. caV. Va­

lentino B»ldissera riuscirono oltremodo 
imponenti. 

Tutta Gsmoaa prese parte alla mani-
fsstazione di cordoglio. Nel lungo inter­
minabile corteo notiamo tutte le autorità 
cittadine, molte dal di fuori, amici ed 
estimatori dell'estinto. 

Dopo le funzioni di rito, in Duomo, 
la salma venne trasportata al Cimitero. 

CIVIDALB. 
Certo GraO Luigi d'anni 28, tornitore, 

veniva improvvisamento aggredito da 
certo Pizzutti Angelo, che gettatolo a terra 
lo feri con arma da tsiglio. 

II Pfzzuttl venne arrestato. 
— Lunedi 11 molto rev. D. Pietro Cer-

notta, cappellano di Liessa, usciva da 
porta S. Giovanni in calesse dirigendosi 
verso casa. 

Appena giunto al piedi della riva, sul 
ponte, il cavallo imb*zzarit08i, fece uno 
scarto improvlso, Rsttando il calesse con­
tro le acacie che fi ancheggiano la strada 
che ribaltò, 

Il povero prete fu sbattuto a terra a 

si credeva dapprima che avesse riportata 
la frattura di una gambt, mentre poscia 
il dott. Sartogo gli constatò talamente 
una distorzione. 

-- Il maniscalco Umberto Armellisi, ri­
corse ieri aera alle cure del dott Sartogo 
per una ferita alla corma sinistra ripor­
tata da una scheggia di fsrro rovente, 
saltatagli nell'occhio, mentre lavorava al­
l'incudine. 

Ne avrà per diverso tempo. 1 
TOLMBZZO. 1 

La notte del 2 alle ore 23.10 una torte \ 
scokSa di terremoto, per fortuna di corta 
durata, ivegliò. di soprassalto gli abitanti 
immergi pacificamente nel sonno. Altre 
due scosse leggere furono avvertite nella 
notte. Non ai hanno a lamentare conse­
guenze 

li:, oĵ afltta e lace­
rata U eamieiai Ad ufi'tratto, ~és(rass«',il 
ebltello da iastSa e.Io: infìsse; nella parte 

sterioi'e ; della oosctà' lìntitra. Mario 
co dopQj siihtetnìosi uscire il sàngue-i 
osse alla volta della famaéià. Llingo' 

il percorso l'emorragia cì'cbbe tinto iihe, ' 
gjiuhto all'angolo della, casa Beorchia 
Nfgris, si sentì venir meno e cadde di­
cendo alla moglie che l'aeoompagnavs : [ 
Son morto I Raccolto dai passanti e por- ! 
tato a casa venne tosto curato dal m«-
dico dott. G<SI, ma ' inutllminta 1 Mezz -
ora dopo egli èra eàdaver«. L'uccisore | 
rimase 1! nell'atrio finché alcune perìone ; 
l'aceompagharoiìo a: R. R. GaraljinJeri. ' 
. Sulle prime credette di estere statò 
posta agli arresti per ubbriachezzt, ma : 
poi informata dell'accaduto si dièda ini 
pr'eda «d una angosciosa disperazione. \ 
Dopo l'assunzione del giudice istruttore | 
venne il I luglio tratto alle carceri di 
Tol mézzo. f 

Nel dopo pranzo del 30 ir cadaWre > 
dell'ucciso venne provvisoriamente por- ; 
tato alla cella mortuar.ia per la sezionò 
cadaverica. Gli fu ÌUebntrata uni ferita 
profonda 5 centimstri e mezzo con. lace­
razione d'una vena e perforazione dell'ar-
tsria femorale. La morte avvenne per 
dissanguamento. Da notarsi che il Mario 
era sffttto da anemia. 

Il 1 luglio si resero alla salma solenni 
onoranze con intervento dell» scolaresca 
e ri«p«ttivi Insegnanti, delle Autorità lo­
cali, di gran numero di soci dell'Operaia 
e di una vera fiumana di popolo. 

Al cimitero disse brevi parole, impron­
tate a simpatia, il ricevitore del dazio 
sig. MarcDzz'. 

SUSANS. 
Il giorno 30 del passato il fulmine vi­

sitò durante l'uragano, circa le ore 11, 
la casa dol nostro amico Eluardo An-
dfeutti. 

L'Andreutti lavorava in una camera • 
;vehne stramazzato sul pavimetitq. Sua 

nortrè carceri gidizlarie il giovane Ter­
mine Romeo di Ampezzo, che venerdì 
sera con un temperino produsse, al fra­
tello maggiore Mario una ferita, alla co­
scia, che fu causa della sua morte avve­
nuta poco dopo per dissanguamento. Il 
fatto produsse anche a Tolmtzzo dolorosa 
impressione essendo il Romeo conosciuto 
per un giovane di buona famn, incapace 
di un delitto così orrendo. 

Verso msszodl venne tradotto nellè'^oS."» Elina làVàva Ih.cuiiJna lestovIglSe--

PALMANOVA. 
I Signori B&nfl, proprietari della Fi-

lauda di Palmanova, a ricordare il dilettto 
Figlio e Nipote Luigi immaturamente 
strappato al loro affetto, elargirono la 
cospicua samma di L. 500. (cinquecento)' 
prò erigendo Ricreatorio Festivo, in que­
sta Parrocchia. 

Lo Gomsdisslone riconoscente pel mu­
nìfico dono, pubblicamente ringrazia. 

AMPEZZO. 
Tra i due fralelli, Mario e Romeo Ter­

mine, regnava da qualche tempo . un 
forte rancore per questioni sopratutto di , 
interèsse. Romeo, che, dòpo gli accessi j 
dello scorso inverno, eausati da abbon- I 
danti libazioni alcoor'che, non potè più ! 
ricoprire l'ufficio di ricevitore postale, j 
veniva dal fratello sopratutto in questi ! 
ultimi mesi trattato con modi burbanzosi • 
e villani. ; 

II giorno poi 29 non si volle saperne • 
dell'opera sua nella rivendita di vini ine- ! 
ridionali condotta dal padre e fu sosti- j 
tutto da un altro. La sostituzione destò 
in Romeo un vero furore. Lungo la ; 
giornata abuiò di bevande alcooliche e j 
la sera, verso le 9 li2, rincasò, alticcio ! 
alquanto. Passato il portone si distese a j 
t»rra ai piedi delle scale. Giunse poco j 
dopo il fratello Mario, altìccio purtroppo i 
anche lui e, scorto a terra Romeo, prese 
a rimproverarlo aspramente. Questi ri­
spose per le rime e ne nacque bau presto 
una forte eollutazione, durante la quale 

Il fulmine penetratovi per la porta 
aperta, fa. cadere la gratule che . soffsrse 

I due rotture. 
I L'andreutti non sentendo rispondere 
' la Wicglie alla sua chiamata, scende d'un 
salto in cucina, trova- la moglie distesa 
per tèrra: la chiami, non rispòiìide: la 
prende su per morta e la trasporta nel 
cortile. P«r dieci minuti non die segno 
di vita: ora la si spera fuori di pericolo. 

Pochi sono i danni grazie a Dio. 
L'Andreutti illumina un quadro della 

Madonna in cucina: il vetro venne rotto ì 
in più di 20 pezzi, :ed il quadro rimase ' 
illeso. Il fulmine lasciò 7 od 8 ssgnl e 
poi (a quanto par») andò sotterra per lo 
scolo della retro cucina. •-

Congratulazioni all'amico per lo scam­
pata pericolo. 

TREPPO ÓBANDB. 
Dì qualche giorno si è sparsa in paese 

la nttMit che. ,la fabbricÀri* per réisesté 
sentenza del Tribunale, è rimasta soc­
combente n«lla lite intentata ai salumieri 
Giacomo e Michele Tea e diseendenti e 
di cui il Piccolo Crqeiafo ebbi altre volte 
ad occuparsi. O.'a tale notizia è perfetta­
mente falsa e deve essere subito smen­
tita per tranquillizzare i buoni terrazzani 
di Trcppo Grande. 

Tale sentaoza vuole esaurite le prove 
testimoniali #d una perizia ; addossa bensì 
le spsst) dell' incidente alla fabbriceria, 
ma non entra sff«tto nel merito della 
eausa che attende il giudizio finale. 

Chi ha propalato tsle notizia ha dato 
un saggio di crassa ignoranza, Inquanto-
cbè ha dimostrato di non aver capito 
affatto il valore della succitata sentenza ; 
del reato s<gli ignoranti pretenziosi tocca 
sempre cosi. 

E chi con frase sacrilega e da trivio 
ha sollevato uu troppo prematuro can 
can, dorma pure tranquillo, se lo per­
mette la troppa spesso ed a torto invo­
cata coscienza (quasi fosse nome vano) 

ehè non vedrà .roppignorament^t'dell'al­
tare di S. GlusAppe, degli stendardi eec. 
No. Come Gesù chnwndmta et tmmta 
eieoit <{s.(8m|)io,'il pop<il0 8«pT .̂fate giu­
stizia dei profanatori del tempio a diti 
denigratori di mestiere '̂ 

'̂  • • VENZONNE.-
Giunge,notizia dà Amburgo, che ivi il 

20 corr< mese mentre alcuni muratori, 
fra .i quali 4>î < nostri.compaesani, Bellina 
e Di fìsrnarcio àk Pìoveride, aUéùdevknò 
alla .copertura -d'uti palazzo,, il tetto si 
sfasciò seppellendo sotto le macerie iiitti 
gli operai. Il solo Bellina riuscì a sal­
varsi, lissendosi aggrappato ad una antana. 

Furo&d'OttO Cadaveri frtt i qutili qttallo 
del Girolamo Di Biruardo d'anni 40 da 
Piovarno. 

Il disgraziato lascia moglie « sei figli. 
psóppa, 

Dimettica scorda fin dal mattino, «ptch-
dido dopo la burasca si vedevano fitìeiè fo­
restiere in paesi di venuti per divozione 
e per svago attratti dagli annunci dei .di 
passati. ' , 

Funzionò alla Messa ed al Vespero il 
R«.mo Vicariò dì Géniònà VÀnJito per la 
circostanza. Il diseorilo che fece a fondo 
morale, con veste àforica ]̂ ortò olirti «gfli 
insegnamenti d'ordine spirituale Hit iih-
pórtante sprazzo di luce; sulle metdiorie 
dell'antica Chiesa aquileiese. 

Alla serapritao fra.gli spettacoli fu 
la conquista della Cuccagna guadagnata 
da uà ragazzo del paes», Ugo Venehia-
rutti. Le eorse eiclisttehe segulrood animate 
con gran concorso anche di forestieri. 
Percorso di .1500. metri, svolgersi ordi­
nato sènza incidenti. Rìuseirohò I Bar­
naba da Buia, II Sonvilla, IH Wauh, 
IV Marchetti da Udine. 

Aborti completamente lo spettacelo, a-
reonanttco per la poca preparazione. Com­
pensarono abbastanza ì fuochi di artifi­
cio e rilluminazione. Anche la banda 
di Artegna che suonò fìho a notte si 
ffice onore. Una lode speciale al Gomi­
tato che seppe far saerifìòio per là bhbna 
riuscita.'dèlia festa. 

ARTEGNA. ' • ' 
Artegna vuol essere proprio un paese 

privilegglato. Figurarsi! Quest'anno l'ul­
tima domenica del corrente mete airrenikO 
ntetemeno che l'ordinazione di itilt sa­
cerdoti, di parecchi diaconi, di alcuni 
suddiaconi e pochi minoristi. Una fun­
ziona dunque a cui i paesi di campagna 
non sono abituati ad assistere. 

Si parla già di voler farà un bell'ac­
cetto a Sua Ecc. Mona. Arcivescovo che 
tanto volentieri tebne l'ihyito, e agli Or­
dinandi ai quali Artegna resterà iteinpre 
un grato riéotdo per tutta la Vita. Doi)6 
il mezzogiorno Sua Eccellenza ai^niini-
strerà la santa Cresima. 

Avviso ai paesi circonvicini se voles­
se approjfittare. 

• •'""• 'BRAtJ|:.iNS: '' • 
Ricav. da Wélbérgeb in datai luglio: 

Cari amici, 
La frazione di BrauUns, temendo che 

l'acqua cagionasse il tifo, Costruì l'anno 
scorto un acquedotto. Ma còme fu orga­
nizzato? Venne quasi teriKiinata l'opera, 
senza un consiglio def'frszloniisii. In feb­
braio vennero chiamati 12 capi famiglia 
ad una riunione: ma sono solo 12 ehe 
pagano le tasse comunale, e non invece 
90! E gli altri 7B? 

Di più qnaiìdo 11 nostro Curato ottenne 
l'acqua in canonie*, non era neppur ter­
minato lo scavo, che giunse un prepo­
tente dicendo che sa danno l'acqua al 
prete la voleva anche lui. 

D'accordo: ma faccia dono alla frazione 
della sua casa: perchè finora la sua non 
è casa eurazlale, a perciò come privato 
ha i diritti comuni. 
Poi, per lavarsi le mani, disse che era 
necessario un Consiglio per dare l'acqua 
alla Canonica. Così, dunque? Per span­
dere più di mille lire non occorron con­
sigli : per ispender 30 lire, che purtroppo 
le pagava il nostro Curato, li. 
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Àrriredeird «Ile «legioni : ftreìno il no« 
tiro dovere. Lettor), Aprit» ^li oeehi «e 
]̂ ott V6lete eisrere «fchiavi. 

GOiaggiOi don Paiiluzzi :' riporteremo 
V'tteri»,. 
'. W. il cattoUdaiaaó, ed «bbàiso il locia-
Jiimo turltipiniitoreV tJQ laluto di tutta la 
cbmpagùia al nostra Curato e a te, caro 
giornaletto. Un,democratico cristiano. 

Cronaca cittadina 
i l ricorso 

contro l'on. D'Aronco. 
Beata deputato. 

Martedì la Giunta parlamentare delle 
flesioni, occupandosi dei ricorsi cd t̂ro la 
(lezione di alcun^ d<«put«ti — tr« cui , 
fontro quella deirc|o. B'Àronco, deputato 
di Gemona — dichiarò cosnpatfJblle con 
la carica di deputato' il posto di architetto ' 
del Sultano. i 
' I carattiani ricevono così anche questo 
smacco. Ma forse «ra nec«s>ario. | 

Per la ferrorìa Garnìea. 
Il Presidente del Gomitato p'o ferrovia ' 

Carulea, eomm. ayv. Ignazio R^ni»", ha 
diramato ai Sindaci inter«>s»ti uns cf'--
colare per avvertirli che mercoliedi 18 
luglio alle ore iO nella sala municipale 
di Tolmezzo avrà l|]ogo, con rintervauto ' 
del Direttore della Società Venet», la st̂ - ^ 
pulazloue dei regolare contratto tra la ' 
Società ed i Comuni camici relativo al 
lussidio da questi deliberato per la fer-
'ovla Stazione della Camia-Tolmtzzo-
VillasaDtina, { 

E' indlspsnsabile che tutti i Comuni 
mandino un loro rappreseotantit * chi; 
facciano avere al comm. Hsnier in Udine 
prima del 10 luglio le copie autentichi 
n carta da L. S.40 delle due delibera- ' 

Moni Consigliart con le quali In ciascun | 
Comune fu votato il sussidio. j 

Infanticidio? | 
Domenica veniva accolta nell'ospitale 

rivilé certa Carmeloà Pasqua, fu Agostino, 
'̂anhi 26, da S. St̂ jfano (Santa Maria la 

Longa). Da una vìsita operatale dai sani- ' 
tari del Pio Luogo, riscontrarono alla 
giovane delle traccif recenti di parto. 

Siccome essa nega rccisamenta d'issare , 
madre, fu aivverllto il giudice istruttore 
dott. Goggioli, che si recò ieri atesto ad 
interrogarla. La giovtine malgrado le rei­
terate domande rimase sempre sulla ne­
gativa. 

Martedì il giudice istruttore Goggioli 
recatosi a S. Marta la Longa per una 
inchiesta, nel letto del Ledr«, a circa 
duecento metri dal paese, sotto un pontf, 
rinveniva il cadavere d'un bambino. 

Dalla perizia operala dai medici, risultò 
che il bambino era nato vivo e vitale. 

La, Garmelos Pasqua fu dichiarata in 
arresto. 

L'incendio 
alla fabbrie» di fiammiferi 

Coccolo. 
Verso le tre della notte di domenica, 

gii abitanti la vicina frazione di Chiavris, 
iurono; destai di sopprassalto dai rapidi < 
> brevi rintocchi delle campane della 
i blesa di 6. Marco. 

Era scoppiato ujt incendio nella vicina 
i'abbrica di Mammiferi della ditta M. 
i occolo, di proprietà dei sig.ri Braidctti. 

L'ALLARME 
Il primo ad accorgersi dell'incendio fu 

t' direttore signor Carlo Pinon, che rln- | 
• asava appunto in quell'ora. 

Egli attraversando il cortile, vide dal < 
rparlo csrìcatoio ed «ssìcatoio, uscire un 
'lenso fumo. Dito l'allarme al custode, 
uue«ti corse a darne avviso a! nostri 
pompieri. j 

Frattanto chiamati dai ritocchi della 
campana a martello, sul luogo del sini-
).tn «i radunarono parecchie persone e ' 
liiverai opera) che solldcitamente tolta la 
'lesola pompa dello ftsbilimtnto intra-

V eg«ro l'opera di ipegnimnnto, mentre 
•A'tri aiutati da varie donne, aiportavano 
! picchetti di fiummffen, e barili ed i 
ficchi di materia infiimtbill che trova-
vansi net vicini riparti. 

UN SALVATAGGIO ! 
Appena dato l'allarme, nella casa del 

custode, nacque, a si può bene immagî -
narloy un trambusto violento, poiché ter 
mevsst che l'intera fabbrla fosse preda 
alle, fiamme. 

Tutti fuggivano chi qua chi là. ITak 
povera irec<ìhia, la suocera del Custode, 
causa la sua tarda età, non poteva muo­
versi speditamente come gli altri. La fi-
gltil Maria Vaasola, temendo per lei, la 
prese in braccio e la trasportò in una 
casa vicina. 

IL DIFFICILE COMPITO 
DEI POMPIERI. 

Dopo circa mezzora giunsero i pcm- ; 
pieri CADltan&ti dal loro mssstro signor ! 
Mario Petoelio, f tosto iniziarono l'opera 
di isolamento. C ûsa l'acro odore del 
fumo, prodotto dallo zolfo in combustione 
e dal fosforo, il lavoro dei pompieri fu 
oltremodo difficile. Però questi rincuorati 
dal m. Petoeilo riuscirono in breve a ; 
tagliare il tetto ed impedire che l'elemento i 
divoratore si propagasse negli altri ripartì 

Sul luogo si recarono pure l'ing. Can­
toni ed il brigadiere dei carabinieri sig. 
Cecchini. 

LE CAUSE DELL'INCENDIO. 
Le eause che determtaarouo rineeudlo 

sono ancora ignote. Secondo 11 parere di 
molti operai dovrèbbe ass«re attributo a 
qualche ratto, che Gorr«ndo fra i fiam­
miferi in esstcsiiìone abbia determinato 
l'acensione di qualcuno ccmunicando 
proscia il fuoco agli altri. 

A quanto si diceva, anche non inolio 
tempo fa, causa pure d'un ratto [avevano 
preso fuoco alcuni mazzetti di fi&mmif«iri 
Però essendosi gli operai accorti in tempo 
ogni pericolo venne scongiurato. 

I DANNI. 
I danni sopportati dal proprietario non 

si possono certamente ancora vaìut&r«, ; 
Andarono distrutte varie mai'chinc, at< ! 
trezzi per materiale, per circa 50.000 lire. ! 

UN OPERAIO FERITO. j 
L'operaio Bub^tti Antonio, mentre ss- . 

sieme ad altri kvorava al In pompe, si | 
ebb« il dito anulare sinistro schiacciato. ' 

D*l m. P<toello con vettura fu con- ^ 
dotto all'ospitale ove lo dichiararono gu 'A 
ribile in giorni 25. ' ' T 

—- Poco dopo l'arrivo dei posapiari-, 
una compagnia di fanteria che di li r>iis-
sav«, prestò l'opera iu« nel lavoro d'iso­
lamento. 

ONORIFICENZA. 
Si annuncia con piacere che su domanda 

di S. E. Mona. Arcivescovo, il M. R. D. 
Natale Lonjso venira momluato M «sic-
nario Apostolico, con Ducato della S. 
Congr. di Propaganda N. 71251 d'i) '20 
giugno 1906. 

Tante congratu'tz'oni a D. Natajp che 
ben meritava tale onore per il suo zilo, 
premura e sacrifici nell'assisttregli emi­
granti in pitria « all'estero. 
• « • • • • • • • « • • • • • • < » • • • • • « • • * » » 

Dottor L,Zipp«oli,rSuird5 

Orecchio Naso 0ola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli­
nica di orecchio naso e gola di Milano, 
(esercente da 10 anni la propria specia» 
lità, consulente per le malattie d'orec­
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari\ riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalie 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
da'le IS alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo, 

CORSO DELLE MONETE, 
sterline (Londra) Lire 25.12 
Oro (Francia) » 99 89 
Marchi (Germania) » 122.71 
Corone (Austria) » 104.43 
Rubli (Pietroburgo) » --.— 
Lei (Romania) <• 98 50 
Dollari (Nuova York) . 5,12 
Lire turche (Turchi*) » 22.71 

Corriere commerciale 
St?LLA PIAZZA DI UDINE. , 
Styiata sattliuaals snt asroatl. 

Grani- — Martedì furono misurati etio-
litrt 172 di granoturco. 

Giovedì, ettolitri 308 di granoturco e 9 
di sigala. 
' Sabato furono misurati ett. 224 di 
granoturco. 

Mercati scarsissimi ; prezzi sostenuti. 
Oereiai. 

all'ettolitro 
Granoturco da Lire 14.50 a 1550 
Cinquantino da > —.— « —._ 

al quintale 
Sorgorosto da » —.— a —.— 
Frumento da . 23.— a 23 50 
Segala da » —•.-— a —.— 
Avena da . 21.— a 21.50 
Farina di frumento da 

pane bianco » 30.— a 33.— 
Barina di frumento da 

pane scuro » 21.— a 23.— 
Farina di granoturco 

depurata » 19,— a 24.— 
Farina di granoturco 

macinafatto » 18.— a 20.— 
Crusca di frumento » 14.— a 15.— 

Legnai. 
al quintale 

Fagiuoli alpig. da L. —.— a —•.— 
» di pianura da » —.— a —.— 

Castagne da » —.— a —.— 
Marroni da » —.— a —.— 
Patate da » —.— a —.— 
Patate nuova da » 10.— a 12,— 

fsimsggl. 
al quintale 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 170.— a 220.— 

Formaggio montasio » 165.— a 170.— 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 125.— a 160.— 
Formaggio pecorino » 255— a 290,— 
Formag, Lodlgiano » ^75— a 320.— 
Pormag. Parmeggl«no » 230.— a 280.— 

Burli, 
«I quintale 

Burro di latteria » 210.— a 230 — 
» comune » 200.— a 225.— 

Oarni (all' l&gnsso), 
al quintale 

Carne di bue, (peso vivo) L. 75.— 
» » (peso morto) > Ì60 — 
» di vacca (peso vivo) » 65.— 
» » (peso morto) » 140.— 
» di vitello » . 125.— 
» di porco (peso vivo) » —.— 

Pollwls 
al kiloR'. 

Capponi da L. ! 35 a 1.45 
Galline » 135 a 1,45 
Pelli . 135 a 1.45 
Tacchini » 1.30 a 135 
Anitre » 1— a 1.15 
Oche » 0 80 a 0 92 

Uova al 100 da L, 6.— a 650. 
Salumi. 

al quintale 
Pasce S4CC0 da L. —.— a —.— 
Lardo . 135.— a 150.— 
Strutto » 135.— a 150.— 

Foraggi. 
Fieno dell'ali* 1» qualità H» L. 7.80 a 

860, 2* qualità da 655 a 780. 
Fieno della bassa 1 qualità da 6.— a 6 80, 

2' qualità da L. 5.50 » 8 - . 
Erba Spagna da L. 570 « 650 
Paglia da lettiera da L. 375 a 4 50 

Legaa e oarViefii, 
Lagna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.10 a 240 al quint. 
Le(;na d» fuoco forte (in stanga.) da 

lire 1.70 a 2 . - al quint. 
Carbone forte da lire 7.— a 850 al quint. 

Seroatl &ei solul e dsgU oviai. 
giorno S8. 

Suini 250 — venduti 155.al prezzi se­
guenti : 
da latte 100 da lire 11.— a 18 — 
da 2 a 4 mesi 10 da lire 26.— a 32,— 
da 4 « 6 mesi 20 da lire 34.— a 40.— 
oltr-, 6 m»»< 25 da lire 45.— a 60.— 

P,i.t.re 10 -vendute 6; — per allcv»-
nei Uì. A 6 da macello da lire - a lire 110 
al chllogramma. 

Coltrati 15 - venduti 15, da macello, 
da lire -.— a lire 1.10 al chllogramma. 

Capre vendute - ; - per macello da 
lire -.— a lire -.— al chllogramma e — 
per allevamento. 

Pisue msdls del iwsMll. 
giugno nostrani 

gialli 
inoroeio toarti dopp 

a5 3.54, ~ 1,40 Ilo 
26 '339 - , - 1.62 1.12 
27 3.11 - . - 1.29. 1,14 
28 315 . . - 1.53 1.13 
29 330,,, - . - 1,25 1.17 
30 353 - . - 1.45 1.10 

La sottoBcrizione permanente 
pel " Piccolo Crociato ». 

r sottoscrittori, mandando tanti saluti 
ed auguri al loro indimenticabile com­
pagno di lavoro Tesan Ferdinando, par­
tente per l'America, inviano il seguente 
obolo per la buona stampa: 

Somma precedente L. 217,14 
Brollc Francesco M. 2.— 
Grasslmi Leonardo „ 1.— 
Tomat Vittorio „ 1.— 
Flllppuzzl Secondiano „ i.~ 
CoUovicchio Domenico „ 1.— 
Lessanti Ettore „ i,— 
Sedran Pacifico „ 1.— 
Telassi Giovanni „ 1.— .̂ 
Brolìo Lino „ 1,— 
Fismia Leonardo e figlio Giuseppe „ 1.60 

Totale ir22a74 

Asxm Augusto d. gerente responsabile. 

Udine, tip. del «Crociato». 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broil i 

UDINE - Fuori porta Gomena - UDINE 

Oltro alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una • 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i mecca'nismi i pifi perfezionali, 
(la operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire, qualunque lavorò sia per 
meccanica, per costruzioni, pei" acque­
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto og-ni rapporto. 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Capi famiglia 
Dalla Ditta D. Franzil di Udine (porta 

Pracchiuso), trovate qualità e prezzi buo­
ni per diversi generi, quali : vino, gra­
none (biave) crusca, cruschello, riso, 
fagiuoli, olio, sapone e affini. — In­
dirizzo : 

DD, I F I E Ò A - I N T Z I I I I . ~ UDINE 
(Per telefonare chiedere il n. 2-65). 

. Vendita vino nostrano. 
Nelle cantine in Martignî .co « Sel-

vuzzl» (C'>mun6 di PavU d'Udine) deĵ  
l'Amm. Fratelli Conti Daciaui si vende 
vino ''ostran" perfettamente sano e puro 
a L, 30 ali'Ettolitra per consegna pronta 
sul luogo. 

N«lla suddetta Cantina in Selvuzzis è. 
vendibile anche Aceto dì puro vino a 
L, 20 l'Ettoletró. 

Solfato rame 
N A Z I O N A L E ED E S T E R O 

ZOLFO doppio ralBnato e ramato. — 
NITRATO DI SODA (sale;. — SUPERFO­
SFATO MINERALE 12|14 e 14|lti. 

Si trovano pronti in Udina presso la 
Ditta Lascia e Franzil - Udine - Via 
della Posta 16 - (Telefono 1-93). 

Ricerca di muratori 
.- Da 15 a 20 abili muratori trovereb­
bero tosto lavoro presso gl'impresari 
Mìcossi e Cappellaro in Passau (Baviera) 
Teresienstrasse N°. 250. 


